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NUOVE SEGNALAZIONI DI MOLLUSCHI,
CROSTACEI E PESCI ESOTICI IN EMILIA-ROMAGNA
E PRIMA SEGNALAZ,IONE DI CORBICULA FLUMINEA

(o.F. MULLER,1774) IN ITALIA
(Mollusca Bivalvia, Crustacea Decapoda, Osteichthyes Cypriniformes)

Riassunto

Gli autori riportano dati riguardo specie di fauna esotica di recente introduzione o espansione
in Emilia-Romagna. I due Mitilidi esotici Xenostrobus securis (Lamarck, 1S l9) e Musculista
senhousia (Benson in Cantor, 1842) sono citati di tutta la costa ferrarese. Si segnala per la
prima volta in Italia la presenza di Corbiculafluminea (O.F. Mùller,1774) nel corso del fiume
Po, province di Reggio Emilia, Mantova, Ferrara e Rovigo, e del fiume Brenta, nelle province
di Padova e Venezia e spiaggiamenti di individui morti su alcune località del litorale adriatico
emiliano-romagnolo; specie originaria del sud-est asiatico, bene acclimatatasi nel corso princi-
pale del medio-basso Po e nei rami deltizi del Po di Goro, di Venezia e della Donzella, con
popolazioni molto numerose. Anodonta woodiana (Lea, 1834), Unionide originario dell'Asia
orientale, acclimatatosi anche in Italia, è riportato per molti corsi d'acqua naturali e artificiali
emiliano-romagnoli.
I gamberi dulcacquicoli di origine americanaProcambarus clarkii (Girard, 1852) e Orconectes
limosus (Rafinesque, 1817) vengono citati in vari bacini della Romagna e delle province di
Bologna e Ferrara. I granchi di origine americana Dyspanopeus sayi (Smith, 1869) e
Rhithropanopeus harrisii (Gould, 1341) sono segnalati lungo il litorale dell'Emilia-Romagna.
Per il Ciprinide Rhodeus sericeus (Pallas, 1776) sono fornite catture awenute nel fiume po"
Reno e canali inigui.

Abstract

lNew records of exotíc mussels, decapod crustaceans and fishes from Emitia-Romagna and
first record of Corbiclla fluminea (O.F. Mùllea 1774) in Italyl
Two exotic mytilid mussels, Xenostrobus securis (Lamarck, 1S19) and Musculista senhousia
(Benson in Cantor, 1842), are reported from all the coast of Ferrara Province, Adriatic Sea.
They were already known from the coast of Romagnaand from Sacca di Goro.
The first Italian records of the Asiatic clamCorbículafluminea (O-F. Miiller, 1774) are reported
from the Po River, in Reggio Emilia, Mantova, Ferrara and Rovigo Provinces and from the



Brenta River, in Padova and Venice Provinces (Emilia-Romagîa and Veneto Regions). Several
dead specimens were found laid down on the Adriatic Sea shore of Emilia-Romagna. It is a

clam native of South East Asia, well established with high population density along the medium

and low course of main Po River and on the delta branches of Goro, Yenezia and Donzella.

Anodonta woodiana woodiana (Lea, 1834), an unionid mollusc native to eastern Asia and now

acclimatized also in Italy, is reported from several natural freshwater basins and irrigation and

drainage canals of Emilia-Romagna.
The Nearctic freshwater crayfishes Procambarus clarkii (Girard, 1852) and Orconectes limosus
(Rafinesque, I 817) are reported from many water-bodies of Romagna and from the Provinces

of Bologna and Ferrara.
The American crabs Dyspanopeus sayi (Smith, 1869) and Rhithropanopeus hanisii (Gould,

1841) are reported from the littoral of the Emilia-Romagna coast.
About the cyprinid fish Rhodeus sericeus (Pallas, 1716), the authors report some captures
along the Po River, the Reno River and irrigation canals.

Key words: mussels, decapod crustaceans, fishes, exotic origin, first records, Emilia-Romagna,
Italy.

Xenostrobus securis (Lamarck, 1819) (Mollusca Bivalvia Mytilidae)

Il primo ritrovamento di questo bivalve esotico, di ambienti estuarini australiani,
in Emilia-Romagna, è avvenuta nel 1992 (RrNeLnr et al., 1994 sub Xenostrobus
sp.;L^zzARr & RnlRLor, 1994) nelle acque salmastre delle pialasse di Marina di
Romea (Ravenna). Dal 1993 è raccolto nella Sacca di Goro (FE) (LnzARI & Rn'ret.u,
1994; TunorLR, 1999).
Da segnalare che la specie è insediata a partire dai primi anni '90 lungo tutto il
litorale marino emiliano-romagnolo, soprattutto vicino la linea di costa, con po-
polazioni numerose fissate alle baniere frangiflutto.

Musculista senhousÍa (Benson in Cantor, 1842) (Mollusca Bivalvia Mytilidae)

Dopo le prime segnalazioni di tale Mitilide in ltalia, originario del Pacifico occi-
dentale, per Porto Corsini (RA) nel 1992 (Bucu, 1994) e pialassa della Baiona
(Ltzzxxt & RrNnlo\ 1994), il suo ritrovamento è avvenuto apaftke dal 1993 an-
che nella Sacca di Goro (Ll'zzlrxt & RrNemy 1994; TuRotLe, 1999).
Come la specie precedente, anch'essa risulta presente dai primi anni novanta lun-
go la costa regionale, da Goro e Lido di Volano (FE) alle Saline di Cervia (RA).

Anodonta woodianu woodiuna (Lea,l834) (Mollusca Bivalvia Unionidae) (fig. 1)

A. woodiana è un bivalve originario dell'Asia orientale, la cui diffi.rsione per cau-
se antropiche è stata segnalata per l'Europa in Romania, Ungheria e Francia ed
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anche in Indonesia, Repubblica Dominicana e Costa Rica (Werrnns,1997a).
L'introduzione di A. woodiana è da ricercarsi nell'immissione nelle acque interne
di carpe erbivore, carpe comuni, Gambusia, ecc. infestate con larve parassite del
bivalve (glochidi).
Da rimarcare che le soluzioni saline (di solito 0,5oh) usate per il trasporto ittico
sono insufficienti a distruggere i glochidi ospiti dei pesci e che gli stessi stadi
larvali resistono per lungo tempo anche a soluzioni maggiori (fino aI 33,3oA)
(Werrnns, 1997a).
Nell'aggiornamento alla checklist delle specie della fauna itahana dei molluschi
d'acqua dolce MeNcaNBLLI et al. ( 1998) inseriscon o Anodonta woodiana woodiana
(Lea, 1834), citandola nella nota di riferimento per I'Emilia ed il Lazio senza
riportare località precise.
Il canale Emiliano-Romagnolo è un corso d'acqua artificiale per usi irrigui che
preleva acqua dal fiume Po attraverso il Cavo Napoleonico e con un percorso di
oltre 100 km arriva nella Romagna orientale.
Il 1.ry. 1997 in seguito allo svuotamento del corso d'acqua in un tratto tra Morda-
no, in località Bubano (BO) e Imola, località Sesto Imolese (BO), durante alcune
ricerche malacologiche, sono state rinvenute dal secondo autore in quantità semi
sepolte nel fango del fondo, esemplari di A. woodiana (la sicura determinazione si
deve al dr. G.T. Watters) con dimensioni di I 9-20 cm in lunghe zza, tra le quali un
esemplare di notevoli dimensioni, 26 cm. Contemporaneamente si osservava una
diminuzione del bivalve autoctono Anodonta anatina (Linnaeus, 1758), raccolto
in grande quantità fino al 1996 nel medesimo tratto del canale indagato, con esem-
plari di lunghezzamassima di 23 cm.
Negli anni seguenti, IX. 1998 e III. 1999,le ricerche sono proseguite e si è consta-
tatauna completa dominanza ed espansione di A. woodiana con esemplari di ec-
cezionali dimensioni,20-29 cm di Itnghezza (la dimensione massima accertata
era di 26 cm (WerrEns , 1997 a)), in oltre il 50% della popolazione e la notevole
riduzione di A. anatina con soli 3 esemplari raccolti in un tratto di alcuni chilome-
tri di canale. Come espresso da Resurnrcn (1995) e Wnrrens (1997a e 1997b)
f introduzione e acclimatazione di Anodontini esotici, in grado di infestare nello
stadio di glochidio i pesci autoctoni e alloctoni, comporta la diminuzione e spesso
l'estinzione locale delle specie indigene di Unionidi, in quanto i primi monopoliz-
zano tutti i pesci ospiti.
L'elevata concentrazione di sostanza organica rinvenuta nei fanghi del fondale e
nelle acque del canale Emiliano-Romagnolo (tabb. I e 2) costituisce un ambiente
trofico ottimale per 1o sviluppo di popolazioni di A. woodiana numericamente e
dimensionalmente cospicue.
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Bicarbonati | 135,7 mgfl
Cloruri | 200,7 mgll
Sostanza organica | 9,058 ppm Oz cons.
Durezza | 64 "F

Ammoniaca | 0,42 ppm NHo*
Nitriti | 0,06 ppm NOr-
Ferro | 0,048 ppm Fe*
Salinità | 1,07 gll
pH | 6,97

Tab. 1 - Analisi quali-quantitativa dell'acqua del canale Emiliano-Romagnolo prelevata il 1.ry.1997 nel tratto
Bubano-Sesto Imolese (BO).

Azoto totale | 3,22 o/oo

Sostanza organica | 2,6 oh

Carbonio organico I 1 ,62 Yo

Tab.2 - Analisi del fango del canale Emiliano-Romagnolo prelevato il 1.IV.1997 nel tratto Bubano-Sesto Imolese @O).

Negli ultimi anniA. woodiana è stata ritrovata in molti altri corsi d'acqua naturali
e artificiali della Romagna, del bolognese e del ferrarese: nel tratto di pianura del
fiume Reno e nei tratti terminali dei suoi affluenti (fiume Idice, Sillaro, Santerno,
Senio), nella rete di canali irrigui e di drenaggio del suo bacino, in tutta l'area del
Parco del Delta del Po (Valle della Canna, Punte Alberete, Oasi di Campotto),
nella bonifica delMezzano. Nel bacino emiliano del fiume Po risulta l'Anodonta
piu comune e diffusa, presente anche nei suoi rami (Po di Goro, Po di Volano) e
nei canali di scolo e ad uso irriquo.

Corbiculuflumineu (O.F.Mùller, 1774) (Mollusca Bivalvia Corbiculidae) (fig. 2)

Mollusco equivalve, a valve ovalari, rigonfie, con superficie scolpita da creste
d'accrescimento concentriche e con periostraco di colore da giallo-corneo negli
individui giovani, a bruno-olivastro, maffone scuro negli esemplari adulti. Vive in
ambienti sia lentici sia lotici, è ermafrodita e ovoviviparo, può raggiungere al
massimo i 3 anni di vita e densità superiori i 1000 esemplari per m2.
C.flumínea origtnaria dell'Asia sudorientale, si è naturahzzata in Nord America,
Centro e Sud America, Isole Hawaii, Europa (Olanda, Belgio, Francia, Germania,
Austria, Svízzera) (Er.rrs, 1978; SrrrBs et a1., 1995; SwnrrNnN et al., 1998; TunNBn
et a1.,1998). È stata introdotta in vari paesi a scopo alimentare, più spesso acci-
dentalmente attraverso ripopolamenti e rilasci ittici e probabilmente anche per
dispersione naturale (LrrN et al., 1997; SwnrNpN et aI., 1998). Nei paesi in cui si è
acclimatata causa danni economici ostruendo i canali di ircigazione, drenaggio e
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Fig. 2 - Corbicula fluminea (O.F. Mùllea 1774) (foro R. Fabbri).
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per usi industriali e danni ambientali nei sistemi acquatici sostituendo i bivalvi
indigeni ed alterando la dinamica dei nutrienti (Srrrns et al., 1995).
C.fluminea si distingue agevolmente daC.fluminalis (O.F.MùlleE 1774), quest'ul-
timapresente in Europa fino al Pleistocene ed ora estinta (Errrs, 1978) e con diffi.rsio-
ne attuale nell'Africanordorientale, Siria, AsiaMinore,Iran, Afghanistan, Belucistan
e Kashmir, per le creste concentriche di accrescimento tre volte più rilevate e spaziate,
per i denti laterali anteriori e posteriori della cerniera due volte piu grandi.
Specie non segnalata in ltalia(CesracNoI-o et a1., 1980), non presente nella checklist
delle specie della fauna ttaliana (Benurrr et a1.,1995) e nell'aggiornamento suc-
cessivo (MaNcnNELLI et al., 1998).
Una ricca popolazione di C. fluminea (determinazione certa da parte del prof. W.
Fischer) è stata trovata dal primo autore a partire dal luglio 1998 nel Po sui banchi
sabbiosi affioranti prospicenti l'Isola Bianca a Pontelagoscuro di Ferrara. A detta
dei pescatori locali e dei volontari Lipu, tale "vongola d'acqua dolce", è presente
nel Po da alcuni anni.
Il suo ritrovamento nel Po a Pontelagoscuro è awenuto in modo casuale, grazie
all'attività trofica di uccelli limicoli che, predandone in cospicuo numero, hanno
lasciato numerosi resti di valve sulla sabbia. Soltanto durante il periodo di magra
estiva del Po, con il ritiro delle acque, è stato possibile recuperare in quantità
(oltre 100 individui per m2) tale mollusco che vive infossato nella sabbia ad una
profondità di circa 2-3 cm.
La malacofauna associata a Corbicula fluminea sul fondale fluviale del Po a
Pontelagoscuro è composta da: Theodoxus fluviatilis (Linnaeus, 1758), Viviparus
contectus (Millet, 1813), Anodontaanatina(Linnaeus, 1758), Anodontawoodiana
(Lea,1834), Unio mancus Lamarck, 1819 e Dreissenapolymorpha (Pallas, Il54),
quest'ultima ancorata atronchi e a massi.
Successivamente, durante la primavera del 1999,la specie è stata raccolta anche
lungo il Po in provincia di Reggio Emilia (Guastalla), Mantova (Ostiglia) e Rovigo
(Papozze), e come valve spiaggate, anche sulla riva del Po di Venezia e della
Donzella a Porto Tolle (RO), nel Po di Goro in località Mesola (FE), in piu punti
della Sacca di Goro (FE), sulla battigia a Lido delle Nazioni, Scacchi, Estensi
(FE), Casal Borsetti e Marina di Ravenna (RA) (dati autori), Cesenatico (FC)
(dati autori eZaccanti in verbis), nel fiume Brenta e canali inigui circostanti (pro-
vince di Padova e Venezia) (Baratella in verbis).
Misure massime del nicchio degli esemplari raccolti 34,5 mm di lunghezzaper 29
mm di altezzaper l9 mm di spessore, con la presenza di tutte le taglie intermedie.
Sono presenti comunque pochi esemplari di grande taglia (oltre i 30 mm di lun-
ghezza) e questo indica probabilmente che I'insediamento della specie localmen-
te è recente.
Otto esemplari completi di parti molli sono depositati e consewati in alcool al
Museo Civico di Storia Naturale di Ferrara; vari campioni con e seîzaparti molli
sono presenti nelle collezioni degli autori.
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Procambarus (Scapulicambaras) clarkii (Girard, 1 852) (Crustacea Decapoda
Cambaridae) (fig. 3)

Il Gambero rosso della Louisiana, specie dulcicola originaria delle acque interne
dell'America settentrionale, segnalato in Italianel fiume Conca (province di Pesaro-
Urbino e Rimini) (Genuccr,1990),nelle province di Torino e Cuneo (Dnrvasrno,
I992a e 1999), in Versilia (Fnocrra, 1995), nell'Oasi di Campotto (Ferrara) e
bacino di pesca sportiva a Torre Pedrera (Rimini) (Mezzor.u et aI., 1996), e nelle
province di Rieti e Roma (Dnvresrno etal.,1997). P. clarkii è in fortissima espan-
sione nel territorio dell'Emilia-Romagna essendo in grado di muoversi in ambien-
te terrestre, tollerando il quasi totale prosciugamento dei corpi idrici, temperature
inferiori allo 0'C (grazie all'attività fossoria) ed essendo in grado di vivere in
acque a bassa salinità (Noenn, 1997; DBruesrno ,1999). È stato catturato dalf ini-
zio anni'90 nelle province di Bologna (fiume Reno a valle di Bologna, eave a
Casalecchio di Reno, canali a Molinella, Mordano, Medicina, Baricella), Ferrara
(Oasi di Campotto, nella totalità dei canali di drenaggio e irrigui del territorio
provinciale), Ravenna (in molti.canali artificiali, nel corso in pianura e alla foce
del fiume Reno, nei suoi affluenti, fiume Lamone), Forlì-Cesena (fiume Montone
e Ronco) e Rimini (fiume Marecchia e Conca).

Orconectes limosus (Rafinesque, 1817) (Crustacea Decapod a Cantbaridae)

Il Gambero americano, originario dell'America nordorientale, è stato segnalato sul
territorio nazionale in provincia di Brescia (Dnrraasrno, 1992b), Pavia (Gnorrau,

Fig. 3 - Gambero rosso della Louisiana, Procambarus clarkii (Girard, 1852) (foto L. Landi).
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1993), Verona (Corr'ronrnq & NAtAlr, 1995), Rieti (Dnrvesrno et aI.,1997), Cuneo
(Dnrtresrno, 1999) e in Emilia a S. Giovanni in Persiceto e Castel del Rio nel fiume
Santerno (Bologna) (TruNrrxr et al., in stampa). Introdotto probabilmente attraverso
le immissioni ittiche perripopolamento in acque interne, è orapresente in coabitazione
con P. clarkíi lungo tutto il corso di pianura del fiume Reno e dei suoi affluenti,
inoltre in molti canali ad uso irriguo delle province di Ferrara, Bologna e Ravenna.

Dyspanopeus suyi (Smith, 1869) (Crustacea Decapoda Xanthidae) (fig. a)

Originario delle coste atlantiche nordamericane, ritrovato dapprima in Italia nel
1992 nella laguna di Venezia (Fnocr-rn & SpEnaNzR, 1993 inMrzz,rx, 1999), segna-
lato successivamente della Sacca di Goro (Tunor-r-a,1999), è dal 1992 che viene
raccolto copiosissimo lungo tutta la costa emiliano-romagnol a. Ha colonizzato
tutte le lagune e i canali ad acqua salmastra del ferrarese e ravennate: la già citata
Sacca di Goro, i canali interni della città di Comacchio, il portocanale di Porto
Garibaldi, le pialasse di Ravenna, i canali attorno le saline di Cervia.

Rhithropanopeus hurrisii (Gould, 1841) (Crustacea Decapoda Xanthidae) (fig. 5)

Granchio con distribuzione originaria nelle coste atlantiche del Nord America,
segnalato in Italia per la prima volta in Veneto, nella valle Biotopo Bonelli, dove

:  i i

Fig. 4 - Dyspanopeus sayi (Smith, 1869) (foto L. Landi).
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Fig. 5 - Rhithropanopeus harrisii (Gould, 1841) (foto L. Landi).

viene raccolto dal1994 e nella Sacca degli Scardovari (MzznN &ZtNnrra; MzzeN,
1999). Dal 1993 viene ritrovato numeroso lungo tutte le acque costiere salmastre
dell'Emilia-Romagna, dalIa Sacca di Goro, valli di Comacchio, pialasse ravennati,
ar canali di acqua salmastra di Cesenatico.

Rhodeus sericeas (Pallas, 17 7 6) (Osteichthyes Cypriniformes Cyprinidae)

Durante diverse indagini faunistiche lungo il fiume Po, analizzando il pescato
di alcuni bi lancioni montati  sul la sponda del tratto f luviale nei pressi di
Pontelagoscuro, nel maggio, luglio e settembre 1999 sono stati individuati nu-
merosi esemplari del Ciprinide alloctono Rhodeus sericeus (Pallas, 1716) assie-
me a moltissimi individui dell'esotico Pseudorasbora parva (Schlegel, 1842) e
sporadici esemplari di specie ittiche indigene. Un maschio di Rodeo amaro è
depositato nella collezione del Museo di Storia Naturale di Ferrara, altri esem-
plari nella collezione G.B. Delmastro al Museo Civico di Storia Naturale di
Carmagnola (TO).
Quasi certamente f insediamento nel Po dr R. sericeus ha avuto origine dalla po-
polazione del fiume Adige, già segnalata nel 1990 (CoNnonrrm, 1992; Avonr et
a1.,1993). Attraverso il Po si è poi verosimilmente irradiato nel Canale Emiliano-
Romagnolo, dove è stato recentemente rilevafo (Fennnr & DncrovANNr, 1998) e nel
fiume Reno ad Argenta (FE), ad Alfonsine (RA) e nei canaliirrigui, che derivano

I ]



acqua dal fiume Reno, nel territorio dei due comuni, dove la specie è stata
ripetutamente catturata nel 1999.
R. sericeus costituisce I'ultima delle numerose specie esotiche introdotte e accli-
matatesi nelle acque interne dell'Emilia-Romagna a causa dell'eccessiva disin-
voltura con cui awengono i ripopolamenti, ttthzzando materiale ittico non suffi-
cientemente garantito per quanto riguarda provenienza e composizione, e i rilasci

da allevamenti e bacini di pesca sportiva. L'intervento dell'uomo ha modificato
profondamente le biocenosi ittiche: dagli anni ottanta ad oggi ben otto specie
alloctone si sono stabilmente insediate nei corsi d'acqua regionali, contro Ie 14

entità dalla metà del 1800, ed anche prima, agli anni '80.
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